
Illuminiamo la giornata con la presenza del Signore 
 

Omelia 4-5-2018 
 Sal 56                    p. G. Paparone o.p. 
________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________ 
 

Vai alla pagina sul sito: http://comunita-abba.it/?p=8973              -             pro manuscripto  1 
 
 

 

 
Saldo è il mio cuore, o Dio, 

saldo è il mio cuore. 
Voglio cantare, voglio inneggiare: 

svégliati, mio cuore, 
svegliatevi, arpa e cetra, 
voglio svegliare l’aurora. 

 
Come il Salmista anche noi oggi vogliamo svegliare l’aurora! 
 
Forse siamo già svegli, anzi, sicuramente ci troviamo già nel corso della mattinata, della giornata, 
ma, nonostante questo, vogliamo lo stesso svegliare il Signore, vogliamo cioè illuminare la nostra 
giornata con la sua presenza. 
 
Vogliamo svegliare anche la nostra esistenza, la nostra mente, il nostro cuore, i nostri sensi, affinché 
finalmente possiamo vedere la presenza di Gesù nella nostra vita, la possibilità di Dio che vuole 
camminare assieme a noi, che vuole donarci questa gioia del cuore, che le cose del mondo solo 
sporadicamente e solo temporaneamente sono capaci di darci. 
 
Quanti entusiasmi ho vissuto io nella vita e come si sono dileguati presto, quante cose belle sono 
svanite! 
Ringrazio Dio di avermele fatte assaporare.  
 
Ricordo con gioia e gratitudine tutti i momenti belli della mia gioventù, della mia adolescenza, della 
mia maturità, della mia vecchiaia, ma so anche che esiste questa inarrestabile (e impossibile da 
cambiare) alternanza della vita, necessaria alternanza.  
 
È solo il Signore che rimane in eterno, perché solo Lui è fedele, solo Lui rimane sempre lo stesso, 
come dice la Scrittura: tutto passa, ma Tu rimani lo stesso. 
 
Così, se c’è Dio nel nostro cuore, si crea una pace stabile, duratura, che nulla potrà togliere. 
 
D'altronde, è così banale il concetto: le cose del mondo attraversano i sensi per riempire il nostro 
cuore di gioia, ma, appunto, attraverso i sensi che sono sempre instabili e cangianti. 
 
La pace che il Signore ci dà non passa dai sensi, ma passa direttamente nel cuore dal Cielo e non può 
cambiare, perché Dio rimane lo stesso: passano i tempi, passano i giorni, ma Tu rimani lo stesso. 
 
Saltiamo, allora, di gioia davanti al Signore, cantiamo e inneggiamo a questa potente possibilità che 
ci è donata di poter ricevere direttamente nel nostro cuore la sua presenza, gioiamo di questo amore e 
cerchiamo di mettere al primo posto la gioia di questo amore. 

 
Sia lode a Gesù Salvatore. 

 
  


